
Niente cartelloni, bandiere o slo-
gan politici, solo nastrini e pallonci-
ni bianchi, il colore delle proteste
scaturite dalle frodi elettorali del di-
cembre scorso. Decine di migliaia
di persone, 40.000 secondo gli or-
ganizzatori, appena un quarto se-
condo la polizia, hanno stretto ieri
Mosca in un gigantesco abbraccio:
mano nella mano, un girotondo sul
raccordo interno di 17 chilometri
che circonda il centro della capitale
russa, l’Anello dei giardini. A una
settimana dal voto che riporterà Pu-
tin al Cremlino per il suo terzo man-
dato - e stavolta per sei anni - l’oppo-
sizione torna a manifestare aggi-
rando i divieti delle autorità: in fila
sui marciapiedi non si creano intral-
ci, basta resistere alle provocazioni
dei giovani putiniani che di tanto in
tanto irrompono sulla scena con
cartelli che dicono «Putin ama tut-
ti» e ciak cinematografici che avver-
tono: «Manca una settimana alla
vittoria di Putin».

LA SFIDA DEI NASHI
Qualche spintone, una decina di
fermi, ma per il resto le cose filano
lisce. La polizia resta a guardare gli
scambi di slogan tra i Nashi putinia-
ni - che promettono di organizzare
un evento a favore di Putin sul rac-
cordo più esterno intorno alla capi-
tale - e i manifestanti. «Bocciamo
Putin, 4- 3 - 2012», la data delle pre-
sidenziali: è scritto su adesivi che
assomigliano a targhe automobili-
stiche, giocando su un verbo russo
che significa scarrozzare e ma an-
che non superare il test elettorale.
«Putin ladro», «Putin vattene»,
«per Putin terzo mandato in gale-
ra», «Russia senza Putin». Un con-
certo di clacson accompagna la ca-
tena umana, tanti gli automobisli-
sti con insegne bianche e un’aria di
sfida nei confronti di chi non si uni-
sce al coro. C’è chi tira giù il finestri-
no per chiedere ai vicini silenziosi
se per caso non stiano dalla parte
del premier. La Chiesa ortodossa di-
sapprova: non sta bene manifesta-
re alla vigilia della Quaresima.

Per la piazza però è l’ultimo gior-
no del carnevale russo e c’è un’aria
di festa lungo il «Cerchio bianco»,
come è stato intitolato l’evento che
unisce le diverse anime dell’opposi-
zione intorno al gruppo promotore
«Per elezioni oneste». In piazza il

blogger Alexei Navalny, l’ex vicepre-
mier Boris Nemtsov e Vladimirr
Ryzhkov, tra i fondatori del partito
Parnas, la cui registrazione è stata re-
spinta dalle autorità. L’ecologista Ev-
ghenja Chirikova, la conduttrice tv
Ksenja Sobchak.

Un girotondo che si ispira alla pro-
testa delle repubbliche baltiche il 23
agosto dell’89 per rivendicare l’indi-
pendenza da Mosca, in questo caso
da una politica monopolizzata da
una sola persona. Secondo il pro-
gramma la manifestazione avrebbe

dovuto concludersi con il rogo di due
pupazzi, «Pu» e «Ciu», Putin e il presi-
dente della commissione elettorale
Ciurov di cui da tempo l’opposizione
chiede le dimissioni: un rogo per se-
gnare il passaggio dall’«inverno del-
la politica russa» alla «primavera sen-
za Putin».

Ci si è dovuti accontentare di lan-
ciare in aria un palloncino-mongol-
fiera arancione che simboleggiava il
premier, accompagnato dai «vola
via» della piazza. «La Russia non ha
più bisogno di zar, tutte le persone

venute qui dimostrano che il Paese si
è risvegliato», ha detto Navalny, invi-
tando gli elettori a votare per chiun-
que ma non per il premier.

Dalle politiche del 4 dicembre c’è
stato un fiorire di manifestazioni di
protesta. Ma i sondaggi - per quanto
veritieri in un Paese abituato alla dif-
fidenza - stanno ancora dalla parte
di Putin. Il 66 per cento dei russi, se-
condo l’istituto indipendente Levada
sarebbe a favore della sua rielezione.
Le cifre oscillano a seconda dei rileva-
tori, ma hanno tutte lo stesso segno.
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Un «cerchio bianco»
abbraccia Mosca
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Abbraccio di 40.000 persone in-
torno al centro di Mosca. Una
catena umana di 17 chilometri
per chiedere una «Russia senza
Putin». Opposizione in piazza
a una settimana dal voto. Ma i
sondaggi stanno con Putin.

Fiocchi bianchi simbolo della protesta anti-Putin alla manifestazione di Mosca
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